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tutto il personale dei Monopoli i industriali e 
per sapere se e quando intendano provvedere 
in tale senso. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bagliori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei teleg'rafi, per conoscere 
se e quando intenda dare corso al provvedi-
mento relativo alla concessione al personale te-
lefonico ex-sociale del diritto al riscatto di anni 
dieci per la pensione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Baglioni ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere se è a sua co 
noscenza che nel Regio Istituto nautico di Mes-
sina, continui a mantenersi in servizio per l'in-
segnamento della lingua italiana un supplente, 
sfornito della laurea in lettere, non ostante da 
alquanti mesi sia stato destinato nello stesso 
istituto un professore titolare della stessa ma-
teria. (L'interrogante chiède la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
ìistro delle finanze, per sapere quali siano le 
ritenzioni del Govrno per il collocamento degli 
ipplicati alle Imposte dirette regolarmente 
graduati e finora non chiamati in servizio, 
rattandosi di ex-combattenti decorati ed essen-
[oci estremo bisogno di impiegati. (L'interro-
tante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
istro delle finanze, per conoscere, se e quando 
itenda presentare il progetto già elaborato dal 
binando generale della Regia guardia di fi-
anza, con cui si provvede ad estendere ai mili-
t i di truppa dipendenti, il trattamento di 
ensione che godono tutti i corpi speciali, fa-
-ndo cessare il malcontento che da parecchio 
arpeggia nelle file del corpo con grave danno 
-Ila disciplina e del servizio. (L'interrogante 
ùede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
stri degli affari esteri e del tesoro, sul falli-
ate del Banco G. Mazzei e C. di Valparaiso 
'hile). 

« Corgini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro delle finanze, sugli scandali delle finanze 
a Milano ed altrove. 

« Turati ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i mi-
nistri dell'interno, e del lavoro e della previden-
za sociale, per sapere se abbiano notizia dei 
gravi turbamenti all'ordine pubblico ed al mer-
cato del lavoro nonché dei conflitti provocati da 
correnti migratorie disordinate e artificialmente 
provocate che invadono la provincia di Bologna 
senza alcuna preoccupazione della concorrenza 
e delle turbative che arrecano alla mano d'opera 
locale permanentemente disoccupata ed ai con-
tratti vigenti. 

« Se e come intendano provvedere in rap-
porto: 

a) all'ordine pubblico per evitare l'aggra-
varsi di conflitti che già si delineano e che sono 
sicuramente destinati ad assumere forme a-
sprissime; 

b) alla difesa della produzione e dell'eco-
nomia generale gravemente compromessi da 
questi turbamenti del lavoro che si riflettono su 
le coltivazioni delle terre; 

c) alla difesa delle leggi sociali e parti-
colarmente di quelle per la risaia apertamente 
violate dalle disordinate ed incontrollate emi-
grazioni di donne e di fanciulli. 

«Dugoni, Mazzoni, Vacirca, Lollini, Erco-
lani, Treves, Zirardini, Baratono, Boc-
coni, D'Aragona, Modigliani, Piemonte, 
Zanardi, Matteotti, Turati ». 

« La Camera, invita il Governo a risarcire 
i danni cagionati nell'abitato di Bergeggi e dei 
comuni limitrofi dallo scoppio di S. Elena. 

« Abbo, Agnesi, Banderali, Baratono, Bog-
giano-Pieo, Broocardi, Canepa, Casaretto, 
Cappa Paolo, Celesia, Graziadei, Luiggi, 
Ollandini, Pellizzari, Poggi, Rossi Fran-
cesco ». 

«La Camera, 
considerando i risultati della Conferenza 

di Genova, aperta con l'annunciato proposito 
della pacificazione mondiale, della collaborazio-
ne fra le nazioni su piede dell'uguaglianza, della 
ricostruzione economica e finanziaria; chiusa in-
vece miseramente con un parziale patto di 
non aggressione a scadenza di sette mesi e con 
un rinvio su tutti gli altri problemi; 

constatato il naturale e preveduto falli-
mento della politica imperialista e dell'economia 
capitalista, e in previsione del nuovo Congres-
so dell'Aja; 


